Gli anziani

Il carattere migliora con l’età. E più si invecchia, più si diventa simpatici e generosi.

E’ il risultato di una mega ricerca americana, condotta su 132 mila persone fra i 21 e i 60 anni. I ricercatori hanno scoperto che fino 30 anni cresce la consapevolezza dei valori, che rende l’individuo disciplinato. Fino ai 40 l’obbiettivo è quello di piacere agli altri, perciò si diventa più disponibili. E più si va avanti negli anni, più il carattere migliora i termini di generosità, sensibilità, apertura mentale. Anche le donne, più nevrotiche in gioventù, in vecchiaia diventano più affidabili dei coetanei.

La ricerca, quindi, ribalta la tesi che la personalità si definirebbe, senza ulteriori modifiche, entro i 30 anni. Non è così, il carattere si evolve costantemente. “La vecchiaia si può perciò davvero definire l’età della saggezza”, hanno ufficialmente concluso i ricercatori. Erano gli unici a non saperlo. Il resto del mondo ne era a conoscenza, seppure in maniera empirica. Converrà sorriderci su (vecchi e giovani).

Fin che c’è vita, c’è buon umore.

